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A livello nazionale

Legge 11 novembre 2011 n. 180 «Statuto delle Imprese»
art. 5 comma 1 lett. e) 

Distretti del commercio 

le aree produttive e le iniziative nelle quali i cittadini, le imprese e le formazioni 
sociali, liberamente aggregati, esercitano il commercio come fattore di 

valorizzazione di tutte le risorse di cui dispone il territorio.
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Profilo, competenze, compiti, 
inquadramento di nuove figure professionali 

• Il Manager di Distretto: profilo curriculare

 Al fine di assicurare in forma coordinata ed unitaria l’attività del distretto dal punto di vista tecnico 
operativo è prevista in molte esperienze italiane l’individuazione della figura del Manager di Distretto, 
esterna alla pubblica amministrazione, con funzione di coordinamento e sostegno operativo e 
progettuale del distretto

 Il manager di Distretto viene individuato dal partenariato stabile fra i professionisti e gli esperti di settore; 
è dotato di un elevato profilo curriculare e con esperienza di partecipazione a progetti di gestione 
urbana in ambito locale, regionale o nazionale. Svolge la funzione in posizione di terzietà.

 Al Manager di Distretto compete: 
 effettuare l’analisi strategica del mercato/territorio di riferimento e formulare ipotesi di obiettivi di 

sviluppo a lungo termine
 effettuare la pianificazione e gestione delle attività/servizi del Distretto commerciale
 sviluppare il partenariato del Distretto commerciale
 effettuare il monitoraggio/valutazione delle attività/servizi realizzati nel Distretto commerciale. 

Al manager viene assegnato un incarico libero professionale e in alcuni territori regionali non può ricoprire 
l’incarico per più di due Distretti del Commercio (caso veneto).
Le responsabilità ed i compiti del manager nei confronti dell’Amministrazione comunale e del partenariato sono 
chiaramente definiti e descritti nell’atto di incarico.



Distretti commerciali: opportunità e strumento a supporto delle attività economiche urbane

Al 2019 a seguito dei bandi 
regionali e delle procedure di 
istituzione effettuate ai sensi 
della D.G.R. VIII/10397 i 
distretti commerciali 
formalmente riconosciuti da 
Regione Lombardia 
risultavano 201.



BANDO
DISTRETTI DEL COMMERCIO PER LA RICOSTRUZIONE ECONOMICA 

TERRITORIALE URBANA
Regione Lombardia, Direzione Generale Sviluppo Economico, 

Decreto n. 6401 del 29 maggio 2020 (BURL n. 23 Serie Ordinaria del 04/06/2020)

Domande dal 5 giugno 2020                                    Scadenza: 30 settembre 2020
Dotazione finanziaria: € 22.564.950,00                                   Procedura valutativa a graduatoria 

• Il bando è finalizzato a sostenere i Distretti del Commercio, iscritti all'apposito Elenco regionale, come 
volano per la ricostruzione economica territoriale urbana nei settori del commercio, artigianato, 
ristorazione e terziario, a seguito dell’impatto negativo dell’emergenza epidemiologica da Covid-19.

• Il bando finanzia:
- bandi emanati dai Comuni per sostenere gli interventi realizzati dalle imprese per l’apertura di nuove 
attività o il rilancio di attività esistenti, l’adattamento dei punti vendita alle nuove esigenze di sicurezza e 
protezione di lavoratori e consumatori, l’adozione di nuove modalità di vendita quali vendita online e 
consegna a domicilio;.
- interventi realizzati direttamente dai Comuni, Comunità Montane e Unioni di Comuni per la qualificazione 
e l’adeguamento dell’area del Distretto e la realizzazione di servizi comuni per le imprese

• Per i Distretti che si impegnano ad emanare i bandi per le imprese e concedere i relativi aiuti entro il 31 
dicembre 2020 è prevista una premialità di contributo.



Il caso di Regione Lombardia
I Distretti commerciali come opportunità e strumento a supporto delle attività economiche urbane

Regione Lombardia nel luglio 2019 ha 
avviato un procedimento per la verifica 
del mantenimento dei requisiti previsti e 
per la costituzione di un elenco 
aggiornato dei Distretti del Commercio

(cfr. D.G.R. XI/1833 del 2 luglio 2019 
“Determinazioni in merito alla verifica del 
mantenimento dei requisiti previsti e alla 
costituzione dell’elenco dei Distretti del 
Commercio lombardi individuati ai sensi della 
DGR 10397 del 28 ottobre 2009”)

Al dicembre 2020 in seguito alla 
verifica del mantenimento dei requisiti, i 
distretti del commercio formalmente 
riconosciuti da Regione Lombardia 
risultano 129 (49 DUC e 80 DID) per 
552 comuni complessivamente 
interessati (49 per i DUC e 503 per i 
DID). 



Il bando recepisce alcune significative innovazioni della L.R. n. 18 del 26 Novembre 2019
“Misure di semplificazione e incentivazione per la rigenerazione urbana e territoriale, nonché
per il recupero del patrimonio edilizio esistente”.

In particolare le politiche promosse dalla DG Sviluppo economico di Regione Lombardia
• assegnano un ruolo di primo piano ai Distretti Urbani del Commercio (DUC)
• promuovono una stretta integrazione con progetti e strategie di Rigenerazione Urbana.

SOSTEGNO E RILANCIO 
DELLE ATTIVITÀ 

ECONOMICHE URBANE
RIGENERAZIONE URBANA+

AZIONI STRATEGICHE X IL RILANCIO DEL TERRITORIO =



REGIONE LOMBARDIA
Legge regionale 26 novembre 2019 - n. 18

Misure di semplificazione e incentivazione per la rigenerazione urbana e territoriale, nonché per il recupero del 
patrimonio edilizio esistente. Modifiche e integrazioni alla legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il 

governo del territorio) e ad altre leggi regionali

• DISTRETTI DEL COMMERCIO

Art. 3 (Interventi di rigenerazione urbana e territoriale. Modifiche e integrazioni alla l.r. 
12/2005) 

1. (…) All’interno dei perimetri dei DISTRETTI DEL COMMERCIO i Comuni (cfr. art. 5 della L.R. 6/2010) 
individuano gli ambiti nei quali definiscono PREMIALITÀ finalizzate all’insediamento di attività 
commerciali di vicinato e artigianali di servizio al fine di promuovere progetti di rigenerazione del 
tessuto urbano e commerciale mediante il riuso di aree o edifici dismessi o anche degradati in ambito 
urbano.



DISTRETTO URBANO DEL COMMERCIO di RHO (MI)
Ipotesi ampliamento perimetro per bando regionale 2020

DASTU - URB&COM LabComune di Rho

Perimetro 2020



REGIONE LOMBARDIA
Legge regionale 26 novembre 2019 - n. 18

Misure di semplificazione e incentivazione per la rigenerazione urbana e territoriale, nonché per il recupero del 
patrimonio edilizio esistente. Modifiche e integrazioni alla legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il 

governo del territorio) e ad altre leggi regionali

• DISTRETTI DEL COMMERCIO

Art. 8 (Recupero dei piani terra esistenti. Modifiche alla l.r. 7/2017)

3. Negli ambiti di cui all’articolo 10, comma 1, lettera e ter), della l.r. 12/2005 (= all'interno del perimetro
dei distretti del commercio), l’insediamento di nuovi esercizi di vicinato, posti al piano terra di edifici
esistenti con affaccio sullo spazio pubblico, è escluso dal pagamento del contributo di costruzione e
non comporta variazione del fabbisogno di aree per servizi e attrezzature pubbliche e di interesse
pubblico e generale.





Polarità commerciali, distrettualità urbane 
e progetti di rigenerazione

http://ester.milomb.camcom.it/rapporto-mp/2021

http://ester.milomb.camcom.it/rapporto-mp/2021




https://hub.dati.lombardia.it/Commercio/Mappa-dei-Distretti-del-Commercio-della-Lombardia/mkjr-689c

https://hub.dati.lombardia.it/Commercio/Mappa-dei-Distretti-del-Commercio-della-Lombardia/mkjr-689c


Distretti commerciali: opportunità e strumento a supporto delle attività economiche urbane 

Caratteristiche e modalità per il riconoscimento di un Distretto del commercio ai sensi della DGR VIII/10397 del 28 ottobre 

2009 “Modalità per l’individuazione degli ambiti territoriali distretti del commercio”.

• Dimensionamento e posizionamento territoriale;

• Accordo di distretto tra Comuni e Associazioni imprenditoriali del Commercio maggiormente rappresentative a livello provinciale;

• Programma di Distretto. Dimostrazione della capacità di governance del Distretto ovvero la capacità di utilizzare la leva del

commercio quale elemento di integrazione e valorizzazione delle risorse presenti nell’ambito territoriale di riferimento, per

accrescerne l’attrattività, rigenerare il tessuto urbano e sostenere la competitività delle polarità commerciali.

Per la predisposizione del Programma di Distretto il paragrafo 3.3 della DGR VIII/10397 del 28 ottobre 2009 richiede:

• contenuti, le caratteristiche e le finalità;

• strategie di sviluppo a lungo e medio termine;

• aspetti gestionali, i ruoli e le responsabilità dei soggetti pubblici e privati interessati;

• interventi e le azioni previste da sviluppare in un arco temporale non inferiore al triennio;

• risorse necessarie al funzionamento del Distretto.

Viene inoltre richiesta la previsione dei soggetti responsabili dell’avvio e dello sviluppo del Distretto nonché della gestione delle azioni

previste dal programma di distretto.
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